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             La lettera del parroco 
 

Carissimi parrocchiani, 
mi ha colpito quello che 
recentemente è stato riportato 
da alcuni giornali (pochi in verità) 
circa il rapporto con cui il Censis 
fa il punto sulla situazione 
sociale del Paese. Il Censis cioé 
cerca di fotografare quello che 
dovrebbe essere il “sentimento” 
prevalente con cui gli italiani 
vivono il tempo presente e le 
sfide che esso propone. 
Sonnambuli 
E’ significativo che l’’aggettivo 
con cui il Censis ha scelto di 
sintetizzare il risultato delle 
analisi sui dati strutturali e su 
quelli di opinione è 
«sonnambuli», intendendo 
questo termine come sinonimo di 
«ciechi dinanzi ai presagi». Il 
Censis sostiene che sono ormai 
del tutto evidenti alcuni fenomeni 
(crisi demografica e 
insostenibilità del welfare 
anzitutto) che fanno chiaramente 
presagire l’inevitabile declino del 
Paese, per non dire una vera e 
propria crisi del sistema Italia. A 
fronte di ciò, la società italiana, 
intesa sia come classi dirigenti 
che come “maggioranza 
silenziosa”, si mostra irresoluta e 
incapace di reagire in termini 
razionali. Le cause di tale 
incapacità a decidere e ad agire 
sono imputabili: al «disarmo 
identitario e politico» (non si sa 
più chi si è); a «un profondo 
senso di impotenza»; alla 
delusione nei confronti della 
globalizzazione, che avrebbe 
portato all’Italia più danni che 
benefici; alla rassegnazione 
all’inevitabile ridimensionamento 
del Paese. In questo clima di 
sfiducia e di impotenza, alle 

risposte razionali si sostituiscono 
credenze fideistiche che, 
sostenute solo da fattori emotivi, 
tendono a produrre «fughe 
millenaristiche» (vedi gli eco-
vandali di ‘ultima generazione’), 
ad amplificare le paure, ad 
accettare l’improbabile e ad 
accontentarsi del verosimile.  
L’inerzia di fronte ai problemi 
Il risultato a livello collettivo è, 
l’inerzia, l’incapacità di pensare a 
un progetto nazionale condiviso 
che sappia mettere in atto il 
cambiamento necessario. Come 
si vede, un’analisi decisamente 
pessimistica che non lascia molti 
spazi alla speranza. 
Un modello di vita 
individualistico privo di valori 
alti: la società post-cristiana 
Ma c’è di più. Il modello di vita 
prevalente negli italiani è quello 
che il Censis ha definito dei 
«desideri minori», che si 
accontenta del «benessere 
minuto» e che cerca «la felicità 
delle piccole cose di ogni 
giorno», come il tempo libero, gli 
hobby, le passioni personali (A 
volte sento dire: “Noi non 
abbiamo la possibilità di fare figli, 
altrimenti…dobbiamo rinunciare 
ai nostri sport, alle camminate in 
montagna e questo…non ci 
va!”). Si porta a spasso il cane, si 
fa la partita a calcetto, una bella 
vacanza e…tutto finisce lì. Tale 
mancanza di valori alti e forti è 
appunto la causa di una 
incapacità assoluta a reagire alle 
difficoltà ormai inevitabili e 
catastrofiche. E’ la mancanza di 
speranza, di valori forti a rendere 
‘sonnambuli’ gli italiani. Come 
mai la situazione è questa ed è 
davvero grave?  La nostra è 

definita una società post-
cristiana, ossia una società che 
ha demolito i valori che 
derivavano dalla fede e che 
hanno ‘funzionato’ per secoli 
costituendo l’identità del popolo 
italiano. Gli ultimi decenni in 
effetti sono stati caratterizzati 
dall’attacco violento e continuo a 
quei valori cristiani, senza creare 
una valida alternativa di valori 
fondanti la nostra identità 
nazionale. Ciò è stato 
sistematicamente perseguito 
con tenacia sia nella scuola che 
nei media. Il risultato è quello 
che il Censis illustra: la perdita di 
qualunque identità di popolo o 
nazionale e l’apertura ad 
atteggiamenti emotivi e 
irrazionali. Bel risultato! E questo 
sarebbe il ‘fantastico’ mondo 
aperto promesso dai soloni del 
laicismo, ‘libero’ e moderno? 
Illusioni che non possono 
ingannare più nessuno. 
Ripartire dai valori cristiani 
E’ urgente invece ripartire da 
quel patrimonio etico e culturale 
che il cristianesimo ha costruito 
in Italia, riscoprendo con fierezza 
la straordinaria preziosità di quei 
valori legati alla fede che 
reggono l’impianto umano e 
rendono forte la struttura sociale. 
Un bel compito per la quaresima 
che a breve inizia. Compito di 
conversione, di cambiamento di 
mentalità per ritrovare a livello 
personale una umanità più vera 
e feconda ed a livello sociale, 
ragioni di vera speranza che 
consentano di progettare un 
futuro migliore e vincere ogni 
sonnambulismo. Tutto ciò 
accade nell’accogliere Cristo! 
don Francesco 
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PREGHIAMO PER I NOSTRI 
MORTI 

Dopo aver affrontato  l’infermità 
l’8 gennaio ha 
chiuso la sua 
esistenza terrena 
Francesca 
Cavagna 
ved.Gallingani di 
anni 83 abitante in via 
Rezzonico, 16 da qualche 
tempo in casa di riposo. 
Francesca l’11 gennaio ha 
avuto le esequie cristiane nella 
sua chiesa di s.Paolo. 
Lo scorso 9 gennaio 
se n’è andata 
Liliana Bertini 
ved.Ghiretti di anni 
92 abitante in via 
Dall’Argine, 8. 
Liliana, molto attiva in 
parrocchia, sempre disponibile 
per il servizio ai malati ed attivo 
membro dell’UNITALSI, devota 
della Madonna di Lourdes, 
accompagnata dai Famigliari e 
dagli amici ha avuto le esequie 
cristiane il 12 gennaio nella sua 
chiesa di s.Paolo. 
Improvvisamente il 9 gennaio 
mentre era a Bari 
circondato dai 
famigliari, dopo 
aver ricevuto il 
conforto dell’Olio 
degli infermi, è 
mancato all’affetto 
dei suoi Cari Santino 
Annibaldis di anni 78 abitante 
in via Parigi, 27. Santino, molto 
conosciuto in parrocchia, che ha 
avuto le esequie il 10 gennaio a 
Bari nella chiesa di santa 
Cecilia, è stato ricordato con la 
recita del s.Rosario il 9 gennaio 
nella sua chiesa di s.Paolo 
Dopo il Calvario della malattia, 
lo scorso 14 gennaio è mancata 
all’affetto dei propri cari Anna 
Dardani 
ved.Spotti di anni 
88, abitante in via 
Grenoble, 2. Anna, 
accompagnata dai 
parenti, è stata 
affidata al Signore della Vita il 17 
gennaio coi funerali celebrati a 
s.Paolo. 
Il 23 gennaio, dopo aver 
affrontato il Calvario della 
malattia con grande fede e 
speranza, continuamente 
assistito dai propri Cari ha 

chiuso la sua vicenda terrena 
Mauro Viglioli di anni 56 abitan- 
te in via Rosmini 6. Mauro, attivo 
membro della nostra parrocchia, 
accompagnato dai 
Familiari e 
tantissimi amici è 
stato affidato al 
Padre celeste coi 
funerali celebrati a 
s.Paolo il 25 
gennaio.  
Lo scorso 23 gennaio si è 
conclusa l’esistenza terrena di 
Gianbattista Cola di anni 59, 
abitante in via del 
Torrione, 15 
(Vicopò). 
Gianbattista, 
accompagnato da 
parenti ed amici  
ha avuto le esequie cristiane lo 
scorso 26 gennaio nella chiesa 
di san Paolo. 
Dopo una lunga infermità lo 
scorso 22 gennaio 
ha lasciato questa 
terra Ada 
Mainardi 
ved.Scolari di 
anni 99 abitante in 
via Emilia est, 86. 
Ada ha avuto i funerali cristiani il 
27 gennaio nella chiesa di 
s.Paolo. 
Il 29 gennaio si è spenta la vita 
di Anna Tammaro in Pittella di 
anni 88 abitante in via Parigi, 9 
da qualche tempo in 
casa di riposo a 
Sorbolo Anna, 
accompagnata da 
parenti ed amici ha 
avuto le esequie cristiane il 31 
gennaio nella chiesa di Sorbolo. 

Sacramenti a s.Paolo 
Sabato 6 gennaio, solennità 
dell’Epifania del Signore, 
durante la s.Messa delle ore 
10,00 ha ricevuto il Sacramento 
del Battesimo Marzia Maria 
Molinari. A lei, diventata figlia di 
Dio, ed alla sua famiglia i migliori 
auguri di una vera crescita 
cristiana. 

 

Spettacolo di Natale di 
E.Vecchi 

 
Nel pomeriggio di domenica 17 
dicembre i bambini e i ragazzi 
dei diversi gruppi di catechismo, 
dopocresima e giovanissimi 
hanno voluto augurare buon 
Natale a genitori, parenti e amici 
con il tradizionale spettacolo di  
arte varia. Tema comune a 
molte scenette e canti, in 
particolare dei gruppi di terza e 
quinta elementare, prima media 
e dopo Cresima maschi, è stato 
quello della Pace, molto sentito 
anche dai più piccoli in questo 
difficile momento storico. Inoltre 
i bambini di quarta elementare 
hanno messo in scena una 
simpatica Intervista a Ges sigli 
autentici valori del Natale e i più 
piccoli di seconda elementare 
hanno cantato e mimato la 
canzoncina  “Brilla una Stella in 
Cielo”. Le ragazze del gruppo 
dopo Cresima hanno presentato 
il loro progetto di Carità, che 
consisteva nel raccogliere  
offerte da destinare all’acquisto 
di dolci natalizi per le famiglie 
bisognose della parrocchia e 
realizzare per ciascuna un 
biglietto di auguri 
personalizzato. Lo spettacolo si 
è concluso con la divertente 
scenetta del Gruppo 
Giovanissimi, ispirata agli 
sketch di Aldo, Giovanni e 
Giacomo. Il pomeriggio di festa 
è terminato con la preghiera 
insieme e la benedizione da 
parte di don Francesco delle 
statuette di Gesù Bambino da 
collocare nel presepe la Notte di 
Natale. 

 



Visita alla mensa di padre 
Lino di E. Vecchi 

Sabato 20 gennaio, 
accompagnate dalle animatrici, 
il gruppo delle ragazze del Dopo 
Cresima si è recato in visita nel  
Quartiere Oltretorrente per 
conoscere la storia di Padre 
Lino e vedere i principali luoghi 
della sua attività a favore degli 
ultimi. Prima tappa della visita è 

stata la chiesa 
della SS. 

Annunziata, 
fulcro e base 
della vita di 
Padre Lino. 
Grazie alla 

preziosa 
guida di Padre 
Ivano le 

ragazze 
hanno potuto 
ammirare il 

“Duomo dell’Oltretorrrente”, 
guardare foto storiche della vita 
di Padre Lino e seguire il 
percorso delle formelle 
artistiche che raffigurano la vita 
del Padre e che ornano il 
chiostro del convento. Inoltre 
hanno potuto dare un’occhiata 
ala mensa dei poveri a un 
intitolata e sostare in preghiera 
nella sua cella. Padre Ivano, 
oltre a illustrare la vita del 
Venerabile, ha dato preziosi 
spunti di riflessione alle ragazze 
sull’autentica vita Cristiana per i 
giovani. Terminata la visita alla 
chiesa e al convento, è iniziata 
la “caccia” alle 11 formelle di 
bronzo, collocate nei punti della 
città dove Padre Lino ha 
Operato: le ragazze hanno 
scovato quelle di Piazzale 
Inzani (con il busto di Padre 
Lino). dell’Annunziata, 
dell’Ospedale Vecchio, di Ponte 
di Mezzo e della Bottega Barilla 
in via Repubblica, dove il 
Venerabile è morto nel 1924. Il 
pomeriggio di spiritualità, 
amicizia e allegria si è concluso 

con una meritata merenda 
insieme. 

 
Festa dell’oratorio per san 
Giovanni Bosco di E.Vecchi 

 
In occasione della ricorrenza di 
San Giovanni Bosco, Patrono 
della Gioventù, al quale è 
intitolato l’oratorio della nostra 
parrocchia, nel pomeriggio di 
domenica 28 gennaio si è tenuta 
una grande festa per bambini e 
ragazzi con giochi e tornei 
sportivi. Alle 15:30 si sono 
ritrovati i ragazzi divisi poi in 
varie squadre. Verso le 16 sono 
iniziate le gare per fasce di età: i 
più grandi hanno partecipato ad 
un agguerritissimo torneo di 
calcio nel campo all’aperto, 
mentre i più piccoli si sono 
sfidati a palla bollata e a 
pallavolo in palestra. Le tre 
squadre di calcio (fancis’ boys, i 
ninos ed il Real san Paolo) 
hanno dato vita ad un 
campionato all’italiana dove le 
prime due accedevano alla 
finale. Dopo le prime partite 
sembrava cosa fatta per i 
Farncis’boys  ed invece alla 
distanza sono emersi quelli della 
Real san Paolo che si sono 
aggiudicati (non senza 
polemiche e recriminazioni) 
l’ambitissimo primo posto. Il 
pomeriggio di festa è proseguito 
con la premiazione: la consegna 
delle medaglie ai vincitori delle 
diverse gare e con un momento 
di preghiera e riflessione sulla 
figura di Don Bosco, guidato da 
don Francesco. La merenda 
insieme ha concluso un bel 
pomeriggio di amicizia, vissuto 
in semplicità e allegria, secondo 
l’insegnamento di don Bosco. I 
festeggiamenti in onore del 

Santo Patrono dei Giovani sono 
proseguiti poi mercoledì 31 
gennaio con i tornei sportivi per 
gli alunni della Scuola Media 
San Paolo e con la Santa 
Messa, celebrata 
eccezionalmente alle 17:30, alla 
quale hanno partecipato gli 
alunni della scuola e i ragazzi 
dei diversi gruppi di catechismo. 

Il sogno di don Bosco di 
Leonardo Remondini e 
Oleskijji Hulevatij 1° media 
scuola s.Paolo 

Incredibile! a nove anni, don 
Bosco fece un sogno dove in un 
grande cortile si divertivano, 
giocavano e ridevano tanti 
ragazzi, ma alcuni di loro 
bestemmiavano e don Bosco, 
arrabbiato, usò parole offensive 
li fece tacere. Ed ecco che, in 
quel momento successe un fatto 
straordinario, apparve un 
“Uomo Maestoso” con un manto 
bianco e una faccia così 
luminosa che non si riusciva a 
fissare. Questa figura magnifica 
chiamò don Bosco e gli chiese di 
diventare “capo” dei ragazzi e di 
renderli amici con tanta bontà. 
don Bosco rispose a questa 
Maestà che non avrebbe potuto 
fare nulla perché lui non era un 
sapiente ed era un povero 
ignorante. Allora vicino a lui si 
avvicinò una Donna 
meravigliosa come una stella e 
con un manto splendente e fece 
una specie di “magia”, al posto 
dei ragazzi don bosco vide tanti 
animali che non erano scelti. 
Questa donna gli disse che, con 
tanta umiltà e lavoro, avrebbe 
aiutato molti ragazzi, insomma 
divenne un grande “pecoraio”.  
Questo fa capire che “nulla è 
impossibile a Dio” se il nostro 
cuore è buono e umile come era 
quello di don Bosco e anche se 
non siamo come lui e con la sua 
bontà e sapienza si possono 
operare miracoli !!!.   Spesso i 
sogni possono diventare realtà! 



               Rendiconto san Paolo dicembre 2023 

                                         ENTRATE 

Offerte domenicali e varie in chiesa  8.689,04 

Offerte benedizioni      690,00 

Sacramenti      700,00 

Attività parrocchiali varie  2.210,23 

TOTALE ENTRATE  12.289,27 

                                        USCITE 

Compenso parroco    375,00 

Spese per il culto    425,00 

Utenze  1.925,73 

Attività parrocchiali varie  1017,80 

TOTALE USCITE  3.743,53 

Totale attivo del periodo  + 8.545,84 

PROGRMMA BENEDIZIONI febbraio 2024 
Lunedì 5 febbraio  
MATTINO: via Scarabelli 24 e 26 
Martedì 6 febbraio 
MATTINO: via Scarabelli dal n°2 al n° 15 
POMERIGGIO: Via Mantova tranne nn.118-120-122-124  
Lunedì 12 febbario  
MATTINO:v.Vienna 3-4-5- 7-9-10 e tutta v.Tours 
Martedì 13 febbraio 
MATTINO: via Benedetta (tutta) e Piazzale Benassi (tutto) 
POMERIGGIO Via Mantova 118-120-122-124 e Mutta dal 
n° 26 al n° 58 e via Rìghini (tutta)  
Lunedì 19 febbraio 
MATTINO: Via Naviglia (tutta) 
Martedì 20 febbraio 
MATTINO: via Mutta dal n° 2 al n° 20 

POMERIGGIO: Via Mantova 118-120-122-124 e Mutta dal 
n° 26 al n° 58 e via Rìghini (tutta) 
Lunedì 27 febbraio  
MATTINO: Via Principale Beneceto 2-9-11-13-14-24-31 e 
del Torrione (tutta) 
Martedì 28 febbraio 
MATTINO: via Burla (carcere) via Venezia e via Minozzi 
POMERIGGIO: via Scola (tutta) 

14 FEBBRAIO MERCOLEDI’ DELLE CENERI 
Giorno di digiuno (saltare un pasto per i 

maggiorenni fino a 65 anni) e di astinenza dalle carni.  

S.MESSA ORE 19,00 A S.PAOLO 
OGNI VENERDI’ DI QUARESIMA VIA CRUCIS 

ore 18,00 a s.Paolo  
Intenzioni ss.Messe a s.Paolo febbraio 2024 

4 – ore 08,00: secondo le intenzioni dell’offerente 
       ore 10,00: per la comunità parrocchiale 
       ore 11,30: fu Luigi, Salvina ed Anna 
5 – ore 18,30: secondo le intenzioni dell’offerente 
7 – ore 18,30: fu Francesca e defunti fam.Miduri Cappelli 
8–  ore 18,30: per Antonio e Manuela (viventi) 
9 –  ore 18,30: TRIGESIMO di Santino Annibaldis 
10– ore 18,30: fu Laura 
11 – ore 08,00: fam.Ziliotti 
       ore 10,00: per la comunità parrocchiale 
       ore 11,30: fu Emilio, Amelia, Dante, Jolanda Zanardi 
12– ore 18,30: fu Marzia Canossa in Sgobba  
13– ore 08,30: fu Luigi e defunti fam.Bacchieri 
14 – LE CENERI ore 19,00: fu Angela e Rossella 
15 – ore 18,30: fu Marianna e Salvatore (fam Ghillani) 
16 – ore 18,30: fu Maria e Luigi 
17 – ore 18,30: fu Antonietta ed Elena 
18 – ore 10,00: per la comunità parrocchiale 
20 – ore 08,30: fu Innocente 
21 – ore 18,30: fu Enore Bocchi 
22 – ore 18,30: fi Bola Berardi 
24 – ore  18,30: fu Rosario, Giovanni e Giuseppe 
25 – ore 10,00: per la comunità parrocchiale 
        ore 11,30: fu Sara 

SABATO 10 FEBBRAIO FESTA DI CARNEVALE  
PER GIOVANI E GIOVANISSIMI ED ADULTI ore 21 
DOMENICA 11 FEBBRAIO FESTA DI CARNEVALE  

PER RAGAZZI E BAMBINI (ore 15,30)

  

 
Via XXIV Maggio 10/a 

Tel. 0521/487546 
Fax 0521/466138 

info@farmaciasanlazzaro.it 
www.farmaciasanlazzaroparma.it 

 

  

Via Reggio 45/A 
Tel. 0521 941550 

www.italgommasrl.it 
info@italgommasrl.it 

 

 

Via Naviglia, 7  

Tel. 0521-271122 
fax 0521-701208  

PIEGATURA LAMIERE  
TAGLIO LASER-SALDATURA 

info@canzian.eu 

  

Rendiconto Vicopò gennaio 2024 (non ci sono uscite) 
Offerte domenicali e candele 385 + 80 =438 
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